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ATTO DI SCISSIONE
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventicinque, il giorno trenta del mese di dicem-
bre.
In Ospitaletto, nel mio studio in via Cesare Abba n. 29.
Avanti a me dr. Francesco Trapani, Notaio in Ospitaletto, i-
scritto al Collegio Notarile di Brescia,

è presente
FORESTI GUIDO, libero professionista, nato il 3 ottobre 1946
a Iseo (BS), ivi residente in via S. Bonomelli, trav. IV n.
2, codice fiscale FRS GDU 46R03 E333W, cittadino italiano,
della cui identità personale io Notaio sono certo, il quale,
nella sua qualità di amministratore unico della società per a-
zioni denominata

"SVILUPPO TURISTICO LAGO D'ISEO S.P.A."
con sede a Iseo (BS), via Colombera n. 2, capitale sociale
1.616.298,00 euro, codice fiscale partita I.V.A. e numero di
iscrizione al registro delle imprese di Brescia 00451610174,
iscritta al n. 181062 del R.E.A. della C.C.I.A.A. di Brescia,

premette
quanto segue:
A) l'assemblea dei soci della società "SVILUPPO TURISTICO LA-
GO D'ISEO S.P.A." ha deliberato la scissione parziale median-
te trasferimento di parte del suo patrimonio alla società a
responsabilità limitata unipersonale di nuova costituzione de-
nominata "SASSABANEK CAMPEGGIO S.R.L.", con sede a Iseo (BS),
via Colombera n. 2;
B) la deliberazione dell'assemblea dei soci di cui al verbale
a mio rogito in data 17 ottobre 2025 n. 104885/22892 di reper-
torio, registrato a Brescia il 21 ottobre 2025 n. 53722 serie
1T, è stata iscritta al registro delle imprese di Brescia in
data 23 ottobre 2025 n. 180908/2025 di prot.;
C) nessun creditore ha proposto opposizione alla progettata
scissione nel termine di 60 giorni dall'iscrizione della deli-
berazione al registro delle imprese, ai sensi dell'art. 2503
c.c.;
D) a seguito della suddetta scissione si intende costituire
la società a responsabilità limitata unipersonale "SASSABANEK
CAMPEGGIO S.R.L.", con sede a Iseo (BS), via Colombera n. 2,
capitale sociale 660.000,00 euro;
E) ai sensi di quanto disposto dall'art. 2506.1 c.c., l'unico
socio della società beneficiaria sarà la società "SVILUPPO TU-
RISTICO LAGO D'ISEO S.P.A.", con sede a Iseo (BS), via Colom-
bera n. 2.
Tanto premesso, volendosi addivenire ora all'effettiva scis-
sione nei modi e nelle forme di cui al progetto di scissione,
il comparente, nella spiegata qualità,
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dà atto
che:
1) la scissione comporta il trasferimento alla costituenda so-
cietà "SASSABANEK CAMPEGGIO S.R.L." della parte del patrimo-
nio della "SVILUPPO TURISTICO LAGO D'ISEO S.P.A." costituito
dagli elementi patrimoniali attivi e passivi meglio descritti
nel progetto di scissione redatto secondo quanto disposto da-
gli artt. 2506-bis e 2501-ter, depositato registro delle im-
prese di Brescia in data 12 agosto 2025 e ivi iscritto il 14
agosto 2025;
2) alla società "SASSABANEK CAMPEGGIO S.R.L." sono trasferite
le unità immobiliari che saranno descritte in un separato at-
to, con il quale si addiverrà ad una più puntuale ricognizio-
ne dei beni immobili di proprietà della società;
3) per effetto della scissione il capitale della società scis-
sa non subisce alcuna modifica;
4) il valore del patrimonio netto che viene trasferito alla
costituenda società "SASSABANEK CAMPEGGIO S.R.L." è complessi-
vamente pari a 660.637,00 (seicentosessantamilaseicentotrenta-
sette) euro, da attribuirsi quanto a 660.000,00 (seicentoses-
santamila) euro al capitale sociale e per la parte eccedente
a riserva;
5) l'unico socio della società beneficiaria è la società scis-
sa "SVILUPPO TURISTICO LAGO D'ISEO S.P.A.".
Risultano, pertanto, verificati i presupposti per l'attuazio-
ne della scissione stabiliti dal combinato disposto degli
artt. 2503 e 2506.1 c.c. e quindi può darsi piena e operativa
attuazione alla scissione di cui sopra mediante trasferimento
parziale del patrimonio della società "SVILUPPO TURISTICO LA-
GO D'ISEO S.P.A.", con sede a Iseo (BS), via Colombera n. 2,
capitale sociale 1.616.298,00 euro, alla costituenda società
a responsabilità limitata unipersonale denominata "SASSABANEK
CAMPEGGIO S.R.L.", con sede a Iseo (BS), via Colombera n. 2,
capitale sociale 660.000,00 euro, in dipendenza della delibe-
razione dell'assemblea dei soci in data 17 ottobre 2025 e sul-
la base del progetto di scissione, il tutto come stabilito
nella deliberazione assembleare, con effetti civili, contabi-
li e fiscali a partire dall'ultimo giorno del mese in cui sa-
rà eseguita l'ultima delle iscrizioni previste dall'art.
2506-quater c.c.
Dato atto di quanto precede, il comparente, nella spiegata
qualità,

dichiara
di far luogo alla materiale, attuale e operativa scissione, o-
perata ai sensi dell'art. 2056.1 c.c., della "SVILUPPO TURI-
STICO LAGO D'ISEO S.P.A.", con sede a Iseo (BS), via Colombe-
ra n. 2, capitale sociale 1.616.298,00 euro, mediante costitu-
zione della società unipersonale "SASSABANEK CAMPEGGIO
S.R.L.", con sede a Iseo (BS); ai soli fini dell'iscrizione
nel registro delle imprese, il comparente dichiara che l'indi-



rizzo attuale è in via Colombera n. 2.
Potranno essere istituite sedi secondarie, agenzie, filiali,
succursali, concessionarie, uffici commerciali e amministrati-
vi, rappresentanze, cantieri, magazzini, depositi, unità loca-
li comunque denominate, anche altrove, sia in Italia che al-
l'estero.
Il trasferimento della sede nell'ambito dello stesso Comune è
deciso dai soci.
La società costituita per effetto della scissione ha per og-
getto lo svolgimento, in Italia e all'estero, per conto pro-
prio o di terzi, direttamente o indirettamente, delle seguen-
ti attività:
- gestione di aree di campeggio, affitto di piazzole per ten-
de, caravan, camper e bungalow;
- fornitura di servizi igienici, docce, lavanderia, elettrici-
tà, acqua potabile;
- organizzazione di attività ricreative e sportive, escursio-
ni, animazione per bambini, noleggio di attrezzature sporti-
ve, campi da gioco e piscina;
- somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, anche
alcoliche e superalcoliche, gestione di ristoranti, bar, piz-
zerie, tavole calde e punti di ristoro comunque denominati,
vendita di cibo e bevande;
- gestione di spacci di prodotti alimentari e non alimentari,
mini-market, noleggio di biciclette, lavanderia a gettoni, a-
rea giochi per bambini, punto di informazioni turistiche;
- commercio al dettaglio, in qualsiasi forma, di prodotti ti-
pici locali, organizzazione di eventi e manifestazioni, corsi
e laboratori legati al territorio e alla natura;
- assunzione o concessione in affitto di aziende o rami azien-
dali per l'esercizio di una o più delle attività sopra elenca-
te.
La società potrà altresì:
- svolgere qualunque attività connessa o affine agli scopi so-
pra elencati;
- compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, commer-
ciali, industriali e finanziarie necessarie e utili per il
conseguimento dell'oggetto sociale, nei limiti fissati dalle
leggi vigenti e, in particolare, dal D. Lgs. 1 settembre 1993
n. 385, dal D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e dalla legge 23
marzo 1983 n. 77 e successive leggi di modifica o integrazio-
ne;
- assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze,
con o senza deposito, e mandati; registrare, acquistare, uti-
lizzare e trasferire brevetti, know-how e altre opere dell'in-
gegno umano; compiere ricerche di mercato ed elaborazioni di
dati per conto proprio e per conto di terzi; concedere e otte-
nere licenze di sfruttamento commerciale; acquistare e cedere
crediti;
- assumere, sia direttamente che indirettamente, interessenze



e partecipazioni in altre società, consorzi e imprese aventi
scopo affine, analogo o connesso al proprio, purché in via
non prevalente ed esclusa ogni finalità di collocamento;
- partecipare a gare e appalti, nonché a reti di imprese, as-
sociazioni temporanee di imprese e raggruppamenti di imprese
comunque denominati, sia nella veste di capogruppo mandataria
che in quella di impresa mandante;
- concedere fidejussioni, avalli e ipoteche, anche a garanzia
di obbligazioni di terzi;
- chiedere, prestando le garanzie fissate dagli istituti di
credito, enti e soggetti eroganti, mutui, anticipazioni e fi-
nanziamenti di ogni tipo, anche con agevolazioni previste da
leggi speciali.
La durata della società è fissata dalla sua costituzione fino
al 31 dicembre 2060 e potrà essere prorogata, oppure sciolta,
anche anticipatamente, per decisione dei soci o per il verifi-
carsi di qualsiasi altra causa prevista dalla legge.
Il capitale sociale è fissato in 660.000,00 (seicentosessanta-
mila) euro, diviso in quote ai sensi di legge da attribuire
integralmente all'unico socio "SVILUPPO TURISTICO LAGO D'ISEO
S.P.A.", con sede a Iseo (BS), sopra meglio indicata.
Preso atto ai sensi dell'art. 2475 c.c. della dichiarazione
fatta pervenire ai soci circa l'inesistenza a proprio carico
delle cause di ineleggibilità di cui all'art. 2382 c.c. e di
interdizioni dall'ufficio di amministratore di società adotta-
te in un qualsiasi Stato membro dell'Unione Europea, l'ammini-
strazione e la legale rappresentanza della società viene affi-
data fino alla data di approvazione del bilancio dell'eserci-
zio 2027 ad un amministratore unico, nominato nella persona
di Foresti Guido, sopra generalizzato, il quale dichiara sedu-
ta stante di accettare la nomina e al quale sono conferiti i
poteri di legge e di statuto.
La società per effetto della scissione costituita è discipli-
nata dalle norme contenute in quest'atto e da quelle stabili-
te nello statuto sociale nel testo che, sottoscritto dal com-
parente per conferma e da me Notaio, si allega al presente at-
to sotto la lettera "A".
Ai sensi dell'art. 2506-quater c.c., la scissione avrà effet-
ti civili, contabili e fiscali a partire dall'ultimo giorno
del mese in cui sarà eseguita l'ultima delle iscrizioni previ-
ste dall'art. 2506-quater c.c.; da tale data le operazioni
della società scissa, relativamente agli elementi patrimonia-
li attivi e passivi ceduti, verranno imputate al bilancio del-
la società beneficiaria.
La società beneficiaria è autorizzata a compiere qualsiasi at-
to o formalità per subentrare o acquisire la titolarità del
patrimonio ad essa trasferito.
Dal canto suo la società scissa s'impegna a collaborare per
rendere effettiva la scissione, esonerando i conservatori dei
pubblici registri e gli uffici interessati da ogni responsabi-



lità al riguardo.
Il comparente dichiara di consentire e autorizzare il tratta-
mento dei dati personali, nonché, a completa discrezione del
Notaio rogante, le comunicazioni a tutti gli ufici competenti
e la conservazione dei dati, anche oltre i termini di legge,
esonerandolo da ogni responsabilità al riguardo.
L'emissione della fattura avverrà in formato elettronico, co-
me disposto dall'art. 1, comma 3 del D. Lgs. 5 agosto 2015 n.
127 e s.m.i.
Il comparente, inoltre, autorizza il Notaio rogante a trasmet-
tere la copia del presente atto e ogni altra eventuale comuni-
cazione ai seguenti indirizzi di posta elettronica:
- sassabanek@legalmail.it
- guido.foresti@odcecbrescia.it
La stampa di quanto ricevuto a mezzo di posta elettronica e
la sua conservazione avverranno a cura del comparente, il qua-
le prende atto che - se non altrimenti espressamente richie-
sto, con oneri a carico di esso richiedente - alla trasmissio-
ne dei documenti nelle modalità sopra dette non seguirà alcun
documento cartaceo.
Le spese del presente atto, della sua registrazione e conse-
guenti formalità restano a carico della società scissa.
Ai fini dell'iscrizione a repertorio del presente atto il com-
parente dichiara che il valore del patrimonio netto conferito
è pari a 660.637,00 (seicentosessantamilaseicentotrentasette)
euro.
Si chiede che il presente atto sia assoggettato a imposte di
registro, ipotecaria e catastale in misura fissa.
Il comparente mi dispensa dalla lettura dell'allegato statu-
to, dichiarando di averne esatta conoscenza.

Richiesto
io Notaio ho ricevuto il presente atto, da me letto al compa-
rente, il quale, a mia interpellanza, dichiaratolo conforme
alla sua volontà, lo approva e, con me Notaio, sottoscrive,
essendo le ore nove e minuti cinquantacinque.

Scritto
con mezzi elettronici da persona di mia fiducia sotto la mia
direzione e completato a mano da me Notaio, su due fogli, dei
quali occupa quattro intere pagine e fin qui della quinta.
F.to Guido Foresti
F.to Notaio Francesco Trapani              (I.S.)



Allegato "A"
all'atto in data 30 dicembre 2025 n. 105069/23017 di reperto-

rio
STATUTO DELLA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

"SASSABANEK CAMPEGGIO S.R.L."
DENOMINAZIONE – OGGETTO – SEDE - DURATA

Art. 1
E' costituita la società a responsabilità limitata denominata
"SASSABANEK CAMPEGGIO S.R.L.".

Art. 1-bis
Ai fini delle disposizioni di cui al presente statuto si in-
tendono:
- soci: coloro che rivestono tale qualità in base alle risul-
tanze del competente registro delle imprese, oppure che giu-
stifichino la propria qualità di socio esibendo un titolo di
acquisto debitamente depositato al competente registro delle
imprese;
- titolari di diritto reale attributivo di diritti patrimonia-
li e/o amministrativi: coloro che rivestono tale qualità in
base alle risultanze del competente registro delle imprese,
oppure che giustifichino tale qualità esibendo un titolo co-
stitutivo o di acquisto debitamente depositato al competente
registro delle imprese.

Art. 2
La società ha sede a Iseo (BS).
Potranno essere istituite sedi secondarie, agenzie, filiali,
succursali, concessionarie, uffici commerciali e amministrati-
vi, rappresentanze, cantieri, magazzini, depositi, unità loca-
li comunque denominate, anche altrove, sia in Italia che al-
l'estero.
Il trasferimento della sede nell'ambito dello stesso comune è
deciso dai soci.

Art. 3
La società ha per oggetto lo svolgimento, in Italia e all'e-
stero, per conto proprio o di terzi, direttamente o indiretta-
mente, delle seguenti attività:
- gestione di aree di campeggio, affitto di piazzole per ten-
de, caravan, camper e bungalow;
- fornitura di servizi igienici, docce, lavanderia, elettrici-
tà, acqua potabile;
- organizzazione di attività ricreative e sportive, escursio-
ni, animazione per bambini, noleggio di attrezzature sporti-
ve, campi da gioco e piscina;
- somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, anche
alcoliche e superalcoliche, gestione di ristoranti, bar, piz-
zerie, tavole calde e punti di ristoro comunque denominati,
vendita di cibo e bevande;
- gestione di spacci di prodotti alimentari e non alimentari,
mini-market, noleggio di biciclette, lavanderia a gettoni, a-
rea giochi per bambini, punto di informazioni turistiche;



- commercio al dettaglio, in qualsiasi forma, di prodotti ti-
pici locali, organizzazione di eventi e manifestazioni, corsi
e laboratori legati al territorio e alla natura;
- assunzione o concessione in affitto di aziende o rami azien-
dali per l'esercizio di una o più delle attività sopra elenca-
te.
La società potrà altresì:
- svolgere qualunque attività connessa o affine agli scopi so-
pra elencati;
- compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, commer-
ciali, industriali e finanziarie necessarie e utili per il
conseguimento dell'oggetto sociale, nei limiti fissati dalle
leggi vigenti e, in particolare, dal D. Lgs. 1 settembre 1993
n. 385, dal D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e dalla legge 23
marzo 1983 n. 77 e successive leggi di modifica o integrazio-
ne;
- assumere e concedere agenzie, commissioni, rappresentanze,
con o senza deposito, e mandati; registrare, acquistare, uti-
lizzare e trasferire brevetti, know-how e altre opere dell'in-
gegno umano; compiere ricerche di mercato ed elaborazioni di
dati per conto proprio e per conto di terzi; concedere e otte-
nere licenze di sfruttamento commerciale; acquistare e cedere
crediti;
- assumere, sia direttamente che indirettamente, interessenze
e partecipazioni in altre società, consorzi e imprese aventi
scopo affine, analogo o connesso al proprio, purché in via
non prevalente ed esclusa ogni finalità di collocamento;
- partecipare a gare e appalti, nonché a reti di imprese, as-
sociazioni temporanee di imprese e raggruppamenti di imprese
comunque denominati, sia nella veste di capogruppo mandataria
che in quella di impresa mandante;
- concedere fidejussioni, avalli e ipoteche, anche a garanzia
di obbligazioni di terzi;
- chiedere, prestando le garanzie fissate dagli istituti di
credito, enti e soggetti eroganti, mutui, anticipazioni e fi-
nanziamenti di ogni tipo, anche con agevolazioni previste da
leggi speciali.

Art. 4
La durata della società è fissata dalla sua costituzione fino
al 31 dicembre 2060.
Essa potrà essere prorogata, oppure sciolta, anche anticipata-
mente, per decisione dei soci o per il verificarsi di qualsia-
si altra causa prevista dalla legge.
CAPITALE SOCIALE – FINANZIAMENTI DEI SOCI – TITOLI DI DEBITO

Art. 5
Il capitale sociale è fissato in 660.000,00 (seicentosessanta-
mila) euro, diviso in quote ai sensi di legge.
Fatto salvo quanto disposto dall'art. 2463, quarto comma
c.c., possono essere conferiti tutti gli elementi dell'attivo
suscettibili di valutazione economica e in particolare beni



in natura, crediti, prestazioni d'opera o di servizi a favore
della società.
Conformemente a quanto disposto dall'art. 2464, sesto comma
c.c., in caso di conferimento di prestazione d'opera o servi-
zi a favore della società, la polizza di assicurazione o la
fideiussione bancaria possono essere sostituite dal socio con
il versamento a titolo di cauzione del corrispondente importo
in denaro presso la società.
Nell'ipotesi prevista dall'art. 2466 c.c. è consentita la ven-
dita all'incanto della partecipazione del socio moroso.
Le partecipazioni dei soci possono essere anche in misura non
proporzionale ai rispettivi conferimenti, sia in sede di co-
stituzione che di modifiche del capitale sociale.
Possono essere riconosciuti a singoli soci o categorie di so-
ci particolari diritti riguardanti l'amministrazione della so-
cietà o la distribuzione di utili. Tali diritti sono persona-
li e non possono essere ceduti insieme con la partecipazione
nè per atto tra vivi, nè a causa di morte; inoltre possono es-
sere modificati solo con il consenso del socio titolare del
diritto particolare e di tanti soci che rappresentino almeno
i due terzi del capitale sociale, non computandosi per il cal-
colo di questi la partecipazione del socio titolare del dirit-
to particolare.
Le quote sociali possono essere intestate a società fiducia-
rie operanti ai sensi della legge 23 novembre 1939 n. 1966 e
successive modificazioni e integrazioni. In tal caso l'eserci-
zio dei diritti sociali ad opera della società fiduciaria av-
viene per conto e nell'esclusivo interesse del fiduciante,
proprietario effettivo della partecipazione; conseguentemente
gli effetti giuridici e le responsabilità derivanti dal loro
esercizio sono imputabili solo al fiduciante.
In caso di controversie, anche giudiziali, relative a rappor-
ti societari, insorte fra soci o fra soci e la società, ovve-
ro tra detti soggetti e terzi creditori della società, è ob-
bligo dei soci consentire l'estromissione della società fidu-
ciaria dal giudizio, proseguendo la lite nei confronti del fi-
duciante.

Art. 6
In caso di aumento o riduzione del capitale sociale si appli-
cano gli artt. 2481 e seguenti c.c.
Nel caso di aumento del capitale sociale mediante nuovi confe-
rimenti, a favore dei soci è riservato il diritto di sotto-
scrizione di cui all'art. 2481-bis c.c.
Fatta eccezione per il caso di cui all'art. 2482-ter c.c.,
gli aumenti del capitale possono essere attuati anche median-
te offerta di tutte o parte delle quote sociali di nuova emis-
sione a terzi; in tali ipotesi, ai soci che non abbiano con-
corso alla decisione spetta il diritto di recesso a norma del-
l'art. 2473 c.c.
L'assemblea potrà deliberare la riduzione del capitale socia-



le, anche mediante assegnazione a soci o gruppi di soci, di
determinate attività sociali, oppure di azioni, quote o parte-
cipazioni in altre società o enti.
In caso di riduzione del capitale sociale per perdite non è
necessario il deposito dei documenti previsti dall'art.
2482-bis, secondo comma c.c. presso la sede sociale nel termi-
ne di almeno otto giorni antecedenti l'assemblea.

Art. 7
La società potrà acquisire dai soci, anche in misura non pro-
porzionale alle quote di partecipazione al capitale sociale,
versamenti e finanziamenti, a titolo oneroso o gratuito, con
o senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vi-
genti, con particolare riferimento a quelle che regolano la
raccolta di risparmio tra il pubblico.
Salva diversa espressa decisione dei soci, le somme versate
dai soci, sia in conto capitale che per altro titolo, non so-
no produttive di interessi, né soggette a oneri, fermo restan-
do quanto disposto dall'art. 46 del D.P.R. 22 dicembre 1986
n. 917.
Il rimborso dei finanziamenti dei soci potrà avvenire solo
nell'integrale rispetto delle disposizioni di cui all'art.
2467 c.c.

Art. 8
E' attribuita alla competenza dei soci l'emissione dei titoli
di debito di cui all'art. 2483 c.c.
La decisione di emissione dei titoli di debito è soggetta al-
le forme e ai quorum costitutivo e deliberativo previsti per
le modifiche statutarie ed è iscritta a cura degli amministra-
tori nel registro delle imprese.

DOMICILIAZIONE
Art. 9

Il domicilio dei soci, degli amministratori, del sindaco (o
dei membri del collegio sindacale) e del revisore, se nomina-
ti, per i loro rapporti con la società è quello che risulta
dal registro delle imprese o, in subordine, quello riportato
nel libro delle comunicazioni istituito a norma del comma se-
guente; a tale domicilio vanno effettuate tutte le comunica-
zioni previste dal presente statuto.
Ove siano previste forme di comunicazione anche mediante fax,
posta elettronica o altri mezzi similari, le trasmissioni ai
soggetti di cui sopra dovranno essere eseguite al numero di
fax, all'indirizzo di posta elettronica o al diverso recapito
che sia stato espressamente comunicato da detti soggetti. A
tale fine la società potrà istituire un apposito "libro delle
comunicazioni" ove riportare, oltre al domicilio già comunica-
to dai soci al registro delle imprese, anche tali indirizzi o
recapiti, con obbligo per l'organo amministrativo del suo tem-
pestivo aggiornamento.

PARTECIPAZIONE SOCIALE
Art. 10



Al fine di tutelare gli interessi della società all'omogenei-
tà della compagine sociale, alla coesione dei soci e all'equi-
librio dei rapporti tra gli stessi vengono disposte le seguen-
ti limitazioni per il caso di trasferimento di partecipazioni.
Per "partecipazione" (o "partecipazioni") si intende la parte-
cipazione di capitale spettante a ciascun socio, ovvero parte
di essa in caso di trasferimento parziale e/o anche i diritti
di sottoscrizione alla stessa pertinenti.
Per "trasferimento" si intende il trasferimento per atto tra
vivi dei diritti di proprietà o nuda proprietà sulla quota so-
ciale o parte di essa.
Nella dizione "trasferimento per atto tra vivi" s'intendono
compresi tutti i negozi di alienazione, nella più ampia acce-
zione del termine e quindi, oltre alla vendita, a puro titolo
esemplificativo, i contratti di permuta, conferimento, dazio-
ne in pagamento, trasferimento del mandato fiduciario e dona-
zione; rientra nella disciplina disposta dal presente statuto
per il trasferimento per atto tra vivi della partecipazione
anche la cessione di tutte o parte delle quote di partecipa-
zione della società che sia socia, allorquando la cessione
della partecipazione determini il trasferimento del controllo
della società che sia socia.
In tutti i casi in cui la natura del negozio non preveda un
corrispettivo oppure il corrispettivo sia diverso dal denaro,
i soci acquisteranno la partecipazione versando all'offerente
la somma determinata di comune accordo o, in mancanza di ac-
cordo, dall'arbitratore, come meglio specificato nel presente
articolo.
L'intestazione a società fiduciaria o la reintestazione da
parte della stessa (previa esibizione del mandato fiduciario)
agli effettivi proprietari, come pure il trasferimento da so-
cietà fiduciaria ad altra società fiduciaria (purché entrambi
agenti nell'interesse del medesimo fiduciante e previa esibi-
zione dei mandati fiduciari) non sono soggette a quanto dispo-
sto dal presente articolo; al contrario, è soggetta a quanto
disposto dal presente statuto per l'ipotesi di trasferimento
delle quote sociali, sia per atto tra vivi che a causa di mor-
te, la sostituzione del soggetto fiduciante senza sostituzio-
ne della società fiduciaria.
In caso di inosservanza di quanto di seguito prescritto, il
trasferimento della partecipazione non avrà effetto verso la
società e l'acquirente o il cessionario non saranno legittima-
ti all'esercizio del voto e degli altri diritti patrimoniali
e amministrativi.
Il trasferimento delle partecipazioni sarà altresì possibile
senza l'osservanza delle formalità di cui al presente artico-
lo, qualora il socio cedente abbia preventivamente ottenuto
la rinuncia per iscritto di tutti i restanti soci all'eserci-
zio del diritto di prelazione per quello specifico trasferi-
mento; la rinuncia scritta sarà acquisita dall'organo ammini-



strativo agli atti della società.
Le partecipazioni sono, inoltre, divisibili e trasferibili li-
beramente solo a favore:
a. del coniuge di un socio;
b. degli ascendenti e discendenti di un socio, fino al secon-
do grado compreso;
c. di società controllanti, controllate, collegate o comunque
appartenenti al medesimo gruppo della società che sia socia;
d. all'ente che sia, direttamente o indirettamente, socio del-
la società che sia socia.
Sono, altresì, liberamente consentiti:
a. i trasferimenti delle quote sociali o parte di esse che
rientrino nell'ambito di un patto di famiglia, disciplinato
dagli artt. 768-bis e ss. c.c.;
b. l'apporto o la cessione di tutta o parte della quota ad un
trust, qualora l'unico beneficiario sia il socio che effettua
l'apporto o cessione, oppure qualora l'unico beneficiario o
tutti i beneficiari corrispondano ai soggetti indicati nel
comma che precede;
c. la cessione o la devoluzione della quota o parte di essa
dal trust al suo beneficiario o ai suoi beneficiari, qualora
l'unico beneficiario o tutti i beneficiari corrispondano ai
soggetti indicati nel comma che precede;
d. il trasferimento della quota da un amministratore del tru-
st (c.d. trustee) ad altro amministratore del trust;
e. la retrocessione della quota dal trust al socio che abbia
effettuato la cessione o l'apporto (c.d. settlor).
In qualsiasi altro caso di trasferimento delle partecipazio-
ni, ai soci spetta il diritto di prelazione per l'acquisto.
Pertanto il socio che intende vendere o comunque trasferire
la propria partecipazione dovrà comunicare (c.d. denuntiatio)
la propria offerta a mezzo di messaggio di posta elettronica
certificata o lettera raccomandata con avviso di ricevimento
all'organo amministrativo; identica comunicazione dovrà esse-
re effettuata dalla società che sia socia nell'ipotesi in cui
debba avere luogo il trasferimento di una partecipazione al
suo capitale che determini il mutamento del controllo della
società medesima.
L'offerta deve contenere le generalità del cessionario e le
condizioni della cessione, fra le quali, in particolare, il
prezzo, le modalità e i termini per il suo pagamento, nonché,
in caso di pagamento dilazionato, le eventuali garanzie.
Il diritto di prelazione compete ai soci anche nel caso in
cui venga ceduta la partecipazione di controllo in una socie-
tà socia della presente società. In tale ipotesi, l'organo am-
ministrativo della società socia dovrà offrire agli altri so-
ci l'acquisto della sua partecipazione alla presente società,
dandone comunicazione all'organo amministrativo della società
entro trenta giorni dalla data in cui si è verificato il muta-
mento del controllo con le modalità indicate nel presente ar-



ticolo, per quanto compatibili. Qualora la società socia non
adempia all'obbligo posto a suo carico, la stessa dovrà versa-
re agli altri soci (che la ripartiranno in proporzione alle
loro quote di partecipazione al capitale della società) a ti-
tolo di penale, entro trenta giorni dal termine utile per ef-
fettuare l'offerta, una somma pari al doppio del valore della
sua partecipazione nella presente società secondo la valuta-
zione che sarà effettuata dall'arbitratore di cui meglio ap-
presso, su istanza del più diligente degli altri soci; in que-
sto caso il costo dell'arbitratore sarà interamente a carico
della società socia resasi inadempiente.
Entro dieci giorni dal ricevimento della raccomandata, l'orga-
no amministrativo comunicherà con messaggio di posta elettro-
nica certificata o lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento l'offerta agli altri soci, che potranno esercitare il
diritto di prelazione con le seguenti modalità:
a. ogni socio interessato all'acquisto deve far pervenire al-
l'organo amministrativo la dichiarazione di esercizio della
prelazione con messaggio di posta elettronica certificata in-
viato o lettera raccomandata con avviso di ricevimento conse-
gnata al servizio postale non oltre trenta giorni dalla data
di ricevimento (risultante dal timbro postale) della comunica-
zione effettuata dall'organo amministrativo;
b. la partecipazione dovrà essere trasferita entro sessanta
giorni dalla data in cui l'organo amministrativo avrà comuni-
cato al socio offerente, con messaggio di posta elettronica
certificata inviato o lettera raccomandata con avviso di rice-
vimento consegnata al servizio postale entro dieci giorni dal-
la scadenza del termine di cui alla lettera a) che precede,
l'accettazione dell'offerta; la comunicazione effettuata dal-
la società darà conto dei soci che abbiano esercitato il di-
ritto di prelazione, della ripartizione tra gli stessi della
partecipazione offerta, della data fissata per il trasferimen-
to e del notaio o altro intermediario abilitato a tal fine de-
signato dagli acquirenti o, in subordine, dall'organo ammini-
strativo medesimo.
Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione da parte
di più di un socio, la partecipazione offerta spetterà ai so-
ci interessati in proporzione al valore nominale della parte-
cipazione da ciascuno di essi già posseduta.
Se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non possa o
non voglia esercitarla, il diritto a lui spettante si accre-
sce automaticamente e proporzionalmente a favore di quei soci
che, viceversa, intendendo valersene, abbiano espressamente e
preventivamente dichiarato all'atto dell'esercizio della pre-
lazione loro spettante di volersi rendere acquirenti anche
delle quote sociali relativamente alle quali il diritto di
prelazione non sia stato esercitato da taluno dei soci aventi
diritto.
La comunicazione dell'intenzione di trasferire la partecipa-



zione formulata con le modalità indicate equivale a proposta
contrattuale ai sensi dell'art. 1326 c.c. Pertanto il contrat-
to si intenderà concluso nel momento in cui colui che ha ef-
fettuato la comunicazione viene a conoscenza dell'accettazio-
ne dell'altra parte. Da tale momento, è fatto obbligo alle
parti interessate procedere, nel termine sopra indicato o, in
subordine, nel diverso termine determinato con consenso unani-
me, alla ripetizione del negozio in forma idonea all'iscrizio-
ne del trasferimento nel registro delle imprese; il pagamento
del prezzo avverrà contestualmente alla sottoscrizione del-
l'atto di trasferimento, fatta salva l'ipotesi in cui - per
accordo delle parti, oppure perché previsto dall'offerta - il
pagamento debba avvenire in modo dilazionato ed eventualmente
a fronte della prestazione di garanzie.
La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato
dall'offerente.
Qualora il prezzo richiesto sia ritenuto eccessivo da uno o
più d'uno dei soci che abbia manifestato nei termini e nelle
forme di cui sopra la volontà di esercitare la prelazione, il
prezzo della cessione sarà determinato dalle parti di comune
accordo tra loro.
Qualora non fosse raggiunto alcun accordo, le parti provvede-
ranno senza ulteriore indugio alla nomina di un unico arbitra-
tore; in caso di mancato accordo sulla nomina, l'arbitratore
sarà nominato a istanza della parte più diligente dal presi-
dente del Tribunale nel cui circondario ha sede la società.
L'arbitratore stabilirà - con riferimento limitato alla ces-
sione della quota o della parte di quota a favore dei soci
che si siano avvalsi del procedimento arbitrale - il prezzo
di cessione con criteri equi e obiettivi, come in seguito pre-
cisato; la sua decisione sarà assunta nel termine massimo di
novanta giorni dalla data dell'accettazione dell'incarico e
il trasferimento della partecipazione dovrà avere luogo entro
i sessanta giorni successivi alla data in cui l'arbitratore a-
vrà comunicato la propria decisione all'organo amministrativo.
Nell'effettuare la sua determinazione l'arbitratore dovrà te-
nere conto della situazione patrimoniale della società, della
sua redditività, del valore dei beni materiali e immateriali
da essa posseduti, della sua posizione nel mercato, nonché
del prezzo e delle condizioni offerti dal potenziale acquiren-
te - ove egli appaia di buona fede - e di ogni altra circo-
stanza e condizione che viene normalmente tenuta in considera-
zione ai fini della determinazione del valore di partecipazio-
ni societarie, con particolare attenzione all'eventuale "pre-
mio di maggioranza" per il caso di trasferimento del pacchet-
to di controllo della società.
Il prezzo determinato dall'arbitratore non potrà in nessun ca-
so essere inferiore a quello che sarebbe determinato in appli-
cazione di quanto disposto dall'art. 2473 c.c.
Qualora il prezzo stabilito dall'arbitratore risultasse supe-



riore al prezzo offerto dal potenziale acquirente, il trasfe-
rimento a favore dei soci aventi diritto di prelazione avver-
rà comunque al prezzo offerto dal potenziale acquirente; qua-
lora il prezzo stabilito dall'arbitratore risultasse inferio-
re di non oltre il 10% al prezzo offerto dal potenziale acqui-
rente, il trasferimento a favore dei soci aventi diritto di
prelazione avverrà al prezzo determinato dall'arbitratore.
Qualora il prezzo stabilito dall'arbitratore risultasse infe-
riore di oltre il 10% al prezzo offerto dal potenziale acqui-
rente, il socio che intende procedere al trasferimento avrà
facoltà di desistere da tale sua intenzione dandone notizia
all'organo amministrativo con messaggio di posta elettronica
certificata inviato o lettera raccomandata con avviso di rice-
vimento consegnata al servizio postale nel termine di dieci
giorni dal ricevimento della sopra citata determinazione del-
l'arbitratore; copia del messaggio o della lettera sarà inol-
trata a tutti i soci che abbiano esercitato la prelazione.
Ove il socio offerente si avvalga di tale facoltà, sia l'of-
ferta che la comunicazione di esercizio della prelazione si
intenderanno prive di effetto. Ove il socio offerente non si
avvalga di tale facoltà, il trasferimento a favore dei soci a-
venti diritto di prelazione avverrà al prezzo determinato dal-
l'arbitratore.
Salvo diverso accordo delle parti, il costo dell'arbitratore
sarà a carico:
a. dei soci aventi diritto di prelazione che abbiano dichiara-
to di non accettare il prezzo, in proporzione alle rispettive
partecipazioni, qualora il prezzo determinato dall'arbitrato-
re non sia inferiore di oltre il 10% del prezzo offerto dal
potenziale acquirente;
b. del socio offerente, qualora il prezzo determinato dall'ar-
bitratore sia inferiore di oltre il 10% al prezzo offerto dal
potenziale acquirente ed egli si sia avvalso della facoltà di
desistere;
c. per metà dei soci aventi diritto di prelazione che abbiano
dichiarato di non accettare il prezzo, in proporzione alle ri-
spettive partecipazioni, e per metà del socio offerente, qua-
lora il prezzo determinato dall'arbitratore sia superiore al
prezzo offerto dal potenziale acquirente, oppure sia inferio-
re di oltre il 10% al prezzo offerto dal potenziale acquiren-
te ma il socio offerente non si sia avvalso della facoltà di
desistere.
Qualora la prelazione non sia esercitata nei termini sopra in-
dicati per la totalità della partecipazione offerta, fermo re-
stando quanto disposto dall'art. 11 del presente statuto, il
socio offerente, ove non intenda accettare l'esercizio della
prelazione limitato a una parte soltanto della partecipazione
stessa, sarà libero di trasferire l'intera partecipazione al-
l'acquirente indicato nella comunicazione entro trenta giorni
dalla data di ricevimento della comunicazione stessa da parte



dei soci; ove accetti l'esercizio della prelazione per una
parte soltanto della partecipazione offerta, il socio offeren-
te potrà trasferire tale parte di partecipazione al socio che
ha esercitato la prelazione, alle condizioni che saranno con-
cordate con lo stesso o, in subordine, nei termini e con le
modalità disciplinate dal presente articolo per l'ipotesi di
trasferimento della partecipazione sociale.
Ove il trasferimento al socio non si verifichi nei termini so-
pra indicati, il socio offerente dovrà nuovamente conformarsi
alle disposizioni di questo articolo.
Per il trasferimento o la costituzione di diritti reali limi-
tati (tra cui usufrutto e pegno) sulla partecipazione, occor-
rerà il preventivo consenso scritto di tanti soci che rappre-
sentino la maggioranza assoluta del capitale sociale, non com-
putandosi la partecipazione del socio richiedente l'espressio-
ne del consenso per il calcolo della maggioranza; in mancanza
di tale consenso, troverà applicazione quanto disposto dal
presente articolo in tema di inosservanza del diritto di pre-
lazione.
Nel caso di vendita congiunta di partecipazioni da parte di
più soci, la prelazione dovrà considerarsi efficacemente eser-
citata solo se avrà ad oggetto tutte le quote poste in vendi-
ta.

Art. 11
Qualora, non avendo dichiarato di rinunciarvi ai sensi del-
l'ottavo comma dell'art. 10 del presente statuto, nessun so-
cio eserciti il diritto di prelazione per le ipotesi e con i
termini e modalità disciplinati dall'articolo che precede, in
caso di trasferimento per atto tra vivi delle partecipazioni
è richiesto il gradimento dei soci e si intende concesso con
il voto favorevole della maggioranza assoluta del capitale so-
ciale; nel calcolo della maggioranza non sarà computata la
partecipazione del socio richiedente il gradimento.
Pertanto sia il socio che intenda alienare in tutto o in par-
te la propria partecipazione, sia la società che sia socia
che veda modificare il proprio controllo dovranno richiedere
alla società con messaggio di posta elettronica certificata
inviato o lettera raccomandata con avviso di ricevimento con-
segnata al servizio postale l'espressione del gradimento dei
soci; la richiesta dovrà contenere - anche in allegato - co-
pia della proposta di alienazione con l'indicazione della per-
sona del cessionario, il prezzo e le altre modalità di trasfe-
rimento, ivi comprese le eventuali garanzie per l'ipotesi di
pagamento dilazionato.
L'organo amministrativo dovrà, senza indugio, darne comunica-
zione ai soci per la deliberazione in ordine al gradimento.
L'organo amministrativo dovrà comunicare al socio o alla so-
cietà che sia socia, all'indirizzo determinato secondo quanto
disposto dal superiore art. 9, la decisione sul gradimento me-
diante messaggio di posta elettronica certificata o lettera



raccomandata con avviso di ricevimento.
Qualora entro il termine di trenta giorni dal ricevimento ad
opera della società della richiesta di gradimento al soggetto
richiedente non pervenga alcuna comunicazione, il gradimento
si intenderà concesso.
Qualora il gradimento venga negato dovrà essere indicato un
altro acquirente gradito; a tal fine l'organo amministrativo
indicherà nella lettera di rifiuto il nominativo dell'acqui-
rente proposto.
Il trasferimento dovrà essere perfezionato alle stesse condi-
zioni indicate dal richiedente nella richiesta di gradimento
entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di
cui al comma che precede.
In caso contrario il socio sarà libero di cedere la propria
partecipazione al soggetto indicato nella comunicazione del-
l'offerta; analogamente la società che sia socia potrà dare
corso al trasferimento della partecipazione che determini il
mutamento del suo controllo.
Qualora il prezzo indicato sia ritenuto eccessivo si applica
quanto disposto nel superiore art. 10; il prezzo non potrà in
nessun caso essere inferiore a quello che sarebbe determinato
in applicazione di quanto disposto dall'art. 2473 c.c.
In caso di inosservanza di quanto di sopra prescritto, il tra-
sferimento della partecipazione non avrà effetto verso la so-
cietà e l'acquirente o il cessionario non saranno legittimati
all'esercizio del voto e degli altri diritti patrimoniali e
amministrativi.
Quanto disposto nel presente articolo non si applica in caso
di:
a. trasferimento della quota a favore del coniuge di un socio;
b. trasferimento della quota a favore di ascendenti o discen-
denti in linea retta di un socio, fino al secondo grado com-
preso;
c. trasferimento della quota sociale o parte di essa che rien-
tri nell'ambito di un patto di famiglia, disciplinato dagli
artt. 768-bis e ss. c.c.;
d. trasferimento della quota a favore di società controllan-
ti, controllate, collegate o comunque appartenenti al medesi-
mo gruppo di società socia;
e. apporto o cessione della quota ad un trust, qualora l'uni-
co beneficiario sia il socio che effettua l'apporto o cessio-
ne, oppure qualora l'unico beneficiario o tutti i beneficiari
corrispondano ai soggetti indicati sotto le lettere a), b),
c) e d) che precedono;
f. cessione o devoluzione della quota o parte di essa dal tru-
st al suo unico beneficiario o a tutti i suoi beneficiari,
qualora l'unico beneficiario o tutti i beneficiari corrispon-
dano ai soggetti indicati nelle superiori lettere a), b), c)
e d);
g. trasferimento della quota da un amministratore del trust



(c.d. trustee) ad altro amministratore del trust;
h. retrocessione della quota dal trust al socio conferente
(c.d. settlor).
Nell'ipotesi di intestazione fiduciaria in capo a società fi-
duciaria operante ai sensi della legge 23 novembre 1939 n.
1666 e successive modificazioni e integrazioni, il gradimento
rilasciato alla società fiduciaria si considera rilasciato al
suo fiduciante. Conseguentemente l'eventuale reintestazione
della partecipazione in capo al fiduciante (previa esibizione
del mandato fiduciario), come pure il trasferimento da socie-
tà fiduciaria ad altra società fiduciaria (purché entrambi a-
genti nell'interesse del medesimo fiduciante e previa esibi-
zione dei mandati fiduciari) non soggiaciono ad eventuali au-
torizzazioni preventive, né all'espressione di altro gradimen-
to.

Art. 12
Verificandosi, durante il corso della società, la morte di
uno dei soci, la quota di questi sarà trasferita ai suoi ere-
di o legatari, i quali - in caso di comproprietà - dovranno
nominare un rappresentante comune; analogamente, in caso di
fusione per incorporazione della società che sia socia in al-
tra società, la quota sarà trasferita alla società incorporan-
te.
E' fatto salvo il diritto di gradimento di cui al superiore
art. 11.
Allo scopo di consentire l'espressione del gradimento:
- gli eredi o i legatari del socio defunto, dovranno comunica-
re alla società con messaggio di posta elettronica certifica-
ta o lettera raccomandata con avviso di ricevimento l'avvenu-
ta apertura della successione e i nominativi dei successori
nella titolarità della partecipazione entro novanta giorni
dal decesso;
- l'organo amministrativo della società incorporante dovrà co-
municare alla società con messaggio di posta elettronica cer-
tificata o lettera raccomandata con avviso di ricevimento
l'avvenuta fusione per incorporazione della società che sia
socia.
Alla successione per causa di morte non si applica quanto di-
sposto dall'ultimo comma del superiore art. 11.
Il trasferimento della partecipazione caduta in successione e
di quella di proprietà della società che sia socia incorpora-
ta per fusione in altra società, se e in quanto posto in esse-
re con l'osservanza delle prescrizioni di cui al presente ar-
ticolo, avrà effetto nei confronti della società dal momento
del deposito della prescritta documentazione nel competente
registro delle imprese.
Fino a quando non sia stato ottenuto il gradimento l'erede o
il legatario, oppure la società incorporante non saranno le-
gittimati all'esercizio del voto e degli altri diritti patri-
moniali e amministrativi inerenti alla partecipazione.



Quanto disposto nel presente articolo non si applica in caso
di:
a. trasferimento a favore del coniuge di un socio;
b. trasferimento a favore di ascendenti o discendenti in li-
nea retta di un socio, fino al secondo grado compreso;
c. trasferimento a favore del trustee di trust testamentario,
qualora l'unico beneficiario o tutti i beneficiari del trust
corrispondano ai soggetti indicati negli artt. 10 e 11 del
presente statuto per il trasferimento della partecipazione re-
lativamente ai quali i diritti di prelazione e gradimento so-
no esclusi.

RECESSO – ESCLUSIONE
Art. 13

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso al-
l'approvazione delle decisioni riguardanti:
a. il cambiamento dell'oggetto della società;
b. il cambiamento del tipo della società;
c. la fusione o la scissione della società;
d. la revoca dello stato di liquidazione;
e. la proroga del termine di durata della società;
f. il trasferimento della sede della società all'estero;
g. l'eliminazione di una o più cause di recesso;
h. il compimento di operazioni che comportino una sostanziale
modifica dell'oggetto della società;
i. il compimento di operazioni che determinino una rilevante
modificazione dei diritti attribuiti ai soci ai sensi del-
l'art. 2468, quarto comma c.c.;
j. l'aumento del capitale sociale mediante offerta di quote
di nuova emissione a terzi;
k. la modifica dei diritti individuali dei soci di cui al-
l'art. 2468 c.c., qualora la deliberazione non sia assunta al-
l'unanimità e il presente statuto lo consenta.
Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previsti
dalla legge e dal presente statuto.
Qualora la società sia soggetta ad attività di direzione e
coordinamento ai sensi degli artt. 2497 e ss. c.c., spetterà
ai soci il diritto di recesso nelle ipotesi previste dal-
l'art. 2497-quater c.c.
I soci hanno altresì diritto di recedere dalla società, in re-
lazione al disposto dell'art. 2469, comma secondo c.c.
Il diritto non può essere esercitato per i primi due anni dal-
la costituzione della società o dalla sottoscrizione della
partecipazione.
Il socio che intende recedere dalla società deve darne comuni-
cazione all'organo amministrativo con messaggio di posta elet-
tronica certificata o lettera raccomandata con avviso di rice-
vimento.
Il messaggio di posta elettronica certificata o la lettera
raccomandata con avviso di ricevimento devono essere inviati
entro trenta giorni dall'iscrizione nel registro delle impre-



se o, se non prevista, dalla trascrizione nel libro delle de-
cisioni dei soci della decisione che lo legittima, con l'indi-
cazione delle generalità del socio recedente e del domicilio
per le comunicazioni inerenti al procedimento.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisio-
ne, esso può essere esercitato non oltre trenta giorni dalla
sua conoscenza da parte del socio.
L'organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti
che possono dare luogo all'esercizio del recesso entro trenta
giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso a conoscenza.
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunica-
zione è pervenuta alla sede della società.
Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere data senza
indugio comunicazione al registro delle imprese a cura del-
l'organo amministrativo.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è
privo di efficacia se, entro novanta giorni dall'esercizio
del recesso, la società revoca la deliberazione che lo legit-
tima, ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.
Nell'ipotesi di intestazione fiduciaria della partecipazione
sociale in capo a società fiduciaria operante ai sensi della
legge 23 novembre 1939 n. 1666 e successive modificazioni e
integrazioni, il diritto di recesso potrà essere esercitato
dalla società fiduciaria anche solo per una parte della parte-
cipazione alla stessa intestata, purché la società fiduciaria
medesima dichiari di operare per conto di più fiducianti e di
avere ricevuto istruzioni divergenti.

Art. 14
Il socio è escluso dalla società nei casi previsti dalla leg-
ge.
Può, inoltre, essere escluso dalla società il socio che:
- fatto salvo il preventivo consenso scritto degli altri so-
ci, intraprenda, anche indirettamente, per conto proprio o di
terzi, una nuova attività concorrente con quella della socie-
tà;
- si renda gravemente inadempiente alle obbligazioni sociali;
- non abbia esercitato per almeno cinque anni consecutivi al-
cun diritto sociale;
- abusi delle informazioni ottenute per effetto dell'eserci-
zio del diritto di ispezione di cui all'art. 2476, secondo
comma c.c.;
- venga dichiarato fallito o sottoposto ad altra procedura
concorsuale;
- venga dichiarato interdetto, inabilitato o sottoposto alla
procedura dell'amministrazione di sostegno;
- subisca una condanna passata in giudicato a una pena deten-
tiva non inferiore a cinque anni;
- sia stato condannato a una pena che importa l'interdizione
anche temporanea dai pubblici uffici;
- trattandosi di socio d'opera, perda la sua qualifica profes-



sionale, ovvero sia impossibilitato a eseguire la prestazione
lavorativa o di servizi conferita.
Può essere, altresì, esclusa la società che sia socia, qualo-
ra abbia luogo la modifica del suo controllo e non siano sta-
te osservate le disposizioni di cui agli artt. 10 e 11 del
presente statuto per tale ipotesi.
L'esclusione del socio è decisa dai soci con la maggioranza
prevista dall'art. 37 del presente statuto, non computandosi
- ai fini della determinazione dei quorum costitutivo e deli-
berativo - la partecipazione del socio escluso.
In deroga a quanto disposto dal comma che precede, qualora la
società sia composta da due soli soci, l'esclusione di uno di
essi deve essere accertata unicamente mediante la procedura
di conciliazione e arbitrato di cui all'art. 40 del presente
statuto.
La decisione di esclusione deve essere senza indugio notifica-
ta al socio escluso; la comunicazione deve contenere l'indica-
zione delle generalità del socio escluso, la motivazione del-
l'esclusione e il numero delle quote rispetto alle quali ope-
ra l'esclusione.
L'esclusione ha effetto decorsi trenta giorni dalla data di
ricezione della comunicazione di cui al comma che precede da
parte del socio; entro lo stesso termine il socio escluso può
ricorrere alla procedura di conciliazione e arbitrato di cui
all'art. 40 del presente statuto.
Il socio escluso dalla società ha diritto di ottenere il rim-
borso della partecipazione secondo il valore individuato e i
termini disposti dal successivo art. 15.
In parziale deroga a quanto disposto dall'ultimo comma del
successivo art. 15 e conformemente a quanto disposto dal-
l'art. 2473-bis c.c., in nessun caso è ammesso il rimborso
della partecipazione del socio escluso mediante riduzione del
capitale sociale.

LIQUIDAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI
Art. 15

Nelle ipotesi previste dagli artt. 13 e 14 del presente statu-
to, le partecipazioni saranno rimborsate al socio (o ai suoi
eredi) in proporzione al patrimonio sociale.
Il patrimonio della società è determinato dall'organo ammini-
strativo, sentito il parere dell'organo di controllo e del re-
visore, se nominati, tenendo conto del valore di mercato del-
la partecipazione riferito:
- al momento di efficacia del recesso, determinato ai sensi
del precedente art. 13;
- al momento di efficacia dell'esclusione, determinato ai sen-
si del precedente art. 14.
Ai fini della determinazione del valore di mercato occorre a-
ver riguardo alla consistenza patrimoniale della società e al-
le sue prospettive reddituali.
In caso di disaccordo, la valutazione delle partecipazioni,



secondo i criteri sopra indicati, è effettuata, tramite rela-
zione giurata, da un esperto nominato dal presidente del Tri-
bunale nella cui circoscrizione si trova la sede della socie-
tà, che provvede anche sulle spese, su istanza della parte
più diligente. Si applica quanto disposto dal primo comma del-
l'art. 1349 c.c.
Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro
centottanta giorni dall'evento dal quale consegue la liquida-
zione.
Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli al-
tri soci proporzionalmente alle loro partecipazioni o da par-
te di un terzo concordemente individuato dai soci medesimi.
Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando
riserve disponibili o in mancanza riducendo il capitale socia-
le corrispondentemente.

UNICO SOCIO
Art. 16

Quando l'intera partecipazione appartenga a un solo socio o
muta la persona dell'unico socio, gli amministratori devono
effettuare gli adempimenti previsti dall'art. 2470 c.c.
Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci,
gli amministratori devono depositare la relativa dichiarazio-
ne per l'iscrizione nel registro delle imprese.
L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere
alla pubblicità prevista nei commi precedenti.

SOGGEZIONE AD ATTIVITA' DI DIREZIONE E CONTROLLO
Art. 17

La società deve indicare l'eventuale propria soggezione al-
l'altrui attività di direzione e coordinamento negli atti e
nella corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura de-
gli amministratori, presso la sezione del registro delle im-
prese di cui all'art. 2497-bis, comma secondo c.c.

AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA
Art. 18

La società può essere amministrata, alternativamente, su deci-
sione dei soci in sede della nomina:
a. da un amministratore unico;
b. da un consiglio di amministrazione composto da due a cin-
que membri, secondo il numero determinato dai soci al momento
della nomina;
c. da due o più amministratori con poteri congiunti, disgiun-
ti o da esercitarsi a maggioranza.
Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcu-
na indicazione relativa alle modalità di esercizio dei poteri
di amministrazione, si intende costituito un consiglio di am-
ministrazione.
Per organo amministrativo si intende l'amministratore unico,
oppure il consiglio di amministrazione, oppure l'insieme di
amministratori cui sia affidata congiuntamente o disgiuntamen-
te l'amministrazione.



Gli amministratori possono essere anche non soci e possono es-
sere anche persone giuridiche o enti diversi dalle persone fi-
siche, fatti salvi eventuali limiti o requisiti derivanti da
disposizioni di legge o regolamento tempo per tempo vigenti.
Nell'ipotesi in cui la carica di amministratore sia assunta
da una persona giuridica o da un altro ente diverso dalle per-
sone fisiche, per l'esercizio della funzione di amministrato-
re dovrà essere designata una persona fisica che rappresenti
e che appartenga all'organizzazione della persona giuridica o
del diverso ente nominato amministratore.
Si applicano agli amministratori le disposizioni di cui al-
l'art. 2390 c.c. sul divieto di concorrenza.

Art. 18-bis
Qualora partecipino al capitale della società sia enti pubbli-
ci (e/o società da essi controllate), sia soggetti privati
(tanto se persone fisiche, quanto società o altri enti), ai
soggetti privati, ancorché titolari di quote complessivamente
non superiori alla metà del capitale sociale, è riconosciuto
quale loro diritto particolare ai sensi e per gli effetti di
quanto disposto dall'art. 2468 c.c., il diritto di designare:
- in caso di attribuzione dell'amministrazione della società
a un amministratore unico, il soggetto che ne assumerà la qua-
lità;
- in caso di attribuzione dell'amministrazione della società
a più amministratori, la maggioranza dei soggetti che assume-
ranno la funzione;
- in caso di scioglimento della società, il soggetto che assu-
merà la funzione di liquidatore o la maggioranza dei soggetti
che comporranno l'organo a cui sarà attribuita l'attività di
liquidazione.
In caso di trasferimento di tutta o parte della partecipazio-
ne, se riferita a un soggetto privato, tale diritto sarà tra-
sferito all'acquirente unicamente nel caso in cui sia un sog-
getto privato; viceversa, tale diritto di estinguerà ipso fac-
to, senza necessità di alcun atto o dichiarazione, qualora ac-
quirente della partecipazione sia un ente pubblico (e/o una
società dallo stesso controllata).
Nell'ipotesi in cui la partecipazione trasferita sia riferita
a un ente pubblico (e/o a una società dallo stesso controlla-
ta), al soggetto privato che si renda acquirente è ipso facto
attribuito il diritto particolare di nomina dell'organo ammi-
nistrativo nei termini disciplinati dal presente articolo.
Il diritto particolare disciplinato dal presente articolo ces-
sa di diritto nell'ipotesi in cui al capitale della società
partecipino unicamente enti pubblici (e/o società da essi con-
trollate) oppure unicamente soggetti privati.

Art. 19
Gli amministratori durano in carica per il periodo di volta
in volta determinato dai soci all'atto della nomina, ovvero a
tempo indeterminato, ovvero fino a dimissioni o revoca da par-



te dei soci; in caso di morte, sostituzione, dimissioni e re-
voca degli amministratori si provvederà a norma di legge.
Gli amministratori sono rieleggibili.
La cessazione degli amministratori per scadenza del termine
ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo
è stato ricostituito.
Salvo quanto previsto al successivo comma, se nel corso del-
l'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori (pur-
ché non rappresentino la metà degli amministratori in caso di
numero pari o la maggioranza degli stessi, in caso di numero
dispari) gli altri provvedono a sostituirli; gli amministrato-
ri così nominati restano in carica sino alla prima assemblea
successiva.
Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per
qualsiasi causa viene meno la metà dei consiglieri, in caso
di numero pari, o la maggioranza degli stessi, in caso di nu-
mero dispari, decade l'intero consiglio di amministrazione.
Gli altri consiglieri devono, entro quindici giorni, sottopor-
re alla decisione dei soci la nomina del nuovo organo ammini-
strativo; nel frattempo possono compiere solo le operazioni
di ordinaria amministrazione.

Art. 20
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no-
mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi mem-
bri un presidente.
Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto
previsto al successivo art. 21, possono essere adottate me-
diante consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso
espresso per iscritto.
La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del
consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari
vincoli, purché sia assicurato a ciascun amministratore il di-
ritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti
gli aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto
dalla maggioranza degli amministratori di un unico documento
ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di
decisione.
Il procedimento deve concludersi entro otto giorni dal suo i-
nizio, ovvero nel diverso termine indicato nel testo della de-
cisione.
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con
il voto favorevole della maggioranza degli amministratori in
carica, non computandosi le astensioni.
Le decisioni assumono la data dell'ultima dichiarazione perve-
nuta nel termine prescritto.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte
senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori.
La relativa documentazione è conservata dalla società.

Art. 21



Il consiglio di amministrazione deve deliberare in adunanza
collegiale nei casi previsti dalla legge, nonché qualora ciò
sia ritenuto opportuno dal presidente, ovvero ne sia fatta ri-
chiesta scritta da almeno due quinti degli amministratori, ov-
vero dall'organo di controllo o dal revisore, se nominati.
In tal caso il presidente convoca il consiglio di amministra-
zione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e
provvede affinché tutti gli amministratori siano adeguatamen-
te informati sulle materie da trattare; in caso di assenza o
impedimento del presidente, la direzione dei lavori è assunta
da altro amministratore a tal fine designato dagli amministra-
tori.
La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli
amministratori, al sindaco (o ai membri del collegio sindaca-
le) e al revisore, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad
assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento (ivi compresi
il messaggio di posta elettronica certificata e quello spedi-
to all'indirizzo risultante dal libro istituito a norma del
superiore art. 9), almeno cinque giorni prima dell'adunanza
e, in caso di urgenza, almeno due giorni prima. Nell'avviso
vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione, non-
ché l'ordine del giorno.
Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altro-
ve, purché in Italia, o nel territorio di un altro stato mem-
bro dell'Unione Europea.
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide,
anche senza convocazione formale, quando intervengono tutti i
consiglieri in carica, il sindaco (o i membri del collegio
sindacale) e il revisore, se nominati.
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svol-
gere anche per audioconferenza o videoconferenza, alle seguen-
ti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
a. sia consentito al presidente della riunione di accertare
l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della
riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;
b. sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazio-
ne;
c. sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere docu-
menti.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini-
strazione, assunte con adunanza dello stesso, si richiede la
presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in cari-
ca; le deliberazioni sono prese con la maggioranza assoluta
dei voti dei presenti. In caso di parità di voti, la proposta
si intende respinta.
Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale firma-
to dal presidente e dal segretario nominato dal consiglio, an-



che tra persone estranee, che dovrà essere trascritto nel li-
bro delle decisioni degli amministratori.

Art. 22
All'organo amministrativo spettano tutti i poteri per il com-
pimento degli atti di ordinaria amministrazione; per il compi-
mento degli atti di straordinaria amministrazione, qualunque
sia il loro valore, è necessaria la preventiva autorizzazione
dei soci, assunta dall'assemblea con il voto favorevole di
una maggioranza che rappresenti almeno i due terzi del capita-
le sociale.
In sede di nomina possono tuttavia essere indicati ulteriori
limiti ai poteri degli amministratori.
Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, questo
può delegare tutti o parte dei suoi poteri a un comitato ese-
cutivo, composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero a uno
o più dei suoi componenti, anche disgiuntamente. In questo ca-
so si applicano le disposizioni contenute nei commi terzo,
quinto e sesto dell'art. 2381 c.c. Non possono essere delega-
te le attribuzioni indicate nell'art. 2475, quinto comma c.c.
Nel caso di consiglio di amministrazione formato da due mem-
bri, qualora gli amministratori non siano d'accordo circa l'e-
ventuale revoca di uno degli amministratori delegati, entram-
bi i membri del consiglio decadono dalla carica e devono sen-
za indugio sottoporre alla decisione dei soci la nomina di un
nuovo organo amministrativo.
Nel caso di nomina di più amministratori, al momento della no-
mina i poteri di amministrazione possono essere attribuiti a-
gli stessi congiuntamente, disgiuntamente o a maggioranza, ov-
vero alcuni poteri di amministrazione possono essere attribui-
ti in via disgiunta e altri in via congiunta. In mancanza di
qualsiasi precisazione nell'atto di nomina, in ordine alle mo-
dalità di esercizio dei poteri di amministrazione, detti pote-
ri si intendono attribuiti agli amministratori disgiuntamente
tra loro.
Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli amministrato-
ri non possono compiere alcuna operazione, salvi i casi in
cui si renda necessario agire con urgenza per evitare un dan-
no alla società.
L'organo amministrativo può nominare direttori, institori,
preposti, procuratori speciali, all'uopo conferendo anche il
potere di rappresentanza della società, ma solo per il compi-
mento di determinati atti o categorie di negozi, determinando-
ne, altresì, le attribuzioni, retribuzioni e cauzioni che ri-
terrà opportune.
Qualora l'amministrazione sia affidata disgiuntamente a più
amministratori, in caso di opposizione di un amministratore
all'operazione che un altro intende compiere, competenti a de-
cidere sull'opposizione sono i soci.

Art. 23
La firma sociale e la rappresentanza della società di fronte



ai terzi e in giudizio spettano all'amministratore unico o al
presidente del consiglio di amministrazione, al vice presiden-
te e agli eventuali amministratori delegati, nell'ambito dei
poteri loro conferiti.
Nel caso di nomina di più amministratori, la rappresentanza
della società spetta agli stessi congiuntamente o disgiunta-
mente, allo stesso modo in cui sono stati attribuiti in sede
di nomina i poteri di amministrazione.
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori ge-
nerali, agli institori e ai procuratori speciali eventualmen-
te nominati, nei limiti dei poteri loro conferiti all'atto
della nomina.
La rappresentanza della società in liquidazione spetta al li-
quidatore o al presidente del collegio dei liquidatori e agli
eventuali altri componenti il collegio di liquidazione con le
modalità e i limiti stabiliti in sede di nomina.

Art. 24
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute
per ragioni del loro ufficio.
I soci possono inoltre assegnare agli amministratori un'inden-
nità annuale in misura fissa, ovvero un compenso proporziona-
le agli utili netti di esercizio, nonché determinare un'inden-
nità per la cessazione dalla carica e deliberare l'accantona-
mento per il relativo fondo di quiescenza con modalità stabi-
lite con decisione dei soci, oppure anche mediante accantona-
menti presso banche o compagnie di assicurazione.
Nel caso in cui la società sia amministrata da un consiglio
di amministrazione, la remunerazione degli amministratori in-
vestiti di particolari cariche è stabilita dal consiglio stes-
so, sentito il parere dell'organo di controllo, se nominato.
I soci possono anche determinare un importo complessivo per
la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli
investiti di particolari cariche.
In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri
delegati, il loro compenso è stabilito dal consiglio di ammi-
nistrazione al momento della nomina.

ORGANO DI CONTROLLO
Art. 25

La società può nominare l'organo di controllo o il revisore.
Se nominato, l'organo di controllo può essere costituito da
un unico sindaco effettivo, ovvero da un collegio sindacale
composto da tre membri effettivi e due supplenti. In tale ul-
timo caso il presidente del collegio sindacale è nominato dai
soci, in occasione della nomina dello stesso collegio.
Nei casi previsti dall'art. 2477 c.c., la nomina dell'organo
di controllo o del revisore è obbligatoria.
Nei casi di obbligatorietà della nomina, laddove sia nominato
un organo di controllo, il sindaco (se unico) o tutti i mem-
bri del collegio sindacale devono essere revisori legali dei
conti, iscritti nell'apposito registro.



L'organo di controllo è nominato dai soci; resta in carica
per tre esercizi e scade alla data della decisione dei soci
di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-
la carica.
La cessazione dell'organo di controllo per scadenza del termi-
ne ha effetto nel momento in cui è stato sostituito.
Il revisore, il sindaco (se unico) o i membri del collegio
sindacale sono rieleggibili.
Il compenso dell'organo di controllo è determinato dai soci
all'atto della nomina, per l'intero periodo della durata del-
l'ufficio.
Salvo diversa disposizione del presente statuto, all'organo
di controllo si applicano le disposizioni sul collegio sinda-
cale previste per le società per azioni.

Art. 26
Non può in ogni caso essere nominato sindaco, né membro del
collegio sindacale e, se nominato, decade dall'ufficio, colui
che si trovi nelle condizioni previste dall'art. 2399 c.c.
Per i sindaci iscritti nell'apposito registro si applica il
secondo comma dell'art. 2399 c.c.

Art. 27
Il sindaco (se unico) e i membri del collegio sindacale posso-
no essere revocati solo per giusta causa e con decisione dei
soci; la decisione di revoca deve essere approvata con decre-
to del Tribunale, sentito l'interessato.
In caso di morte, rinunzia o decadenza del sindaco, i soci
provvederanno alla nomina di un nuovo sindaco con decisione
da adottarsi, su iniziativa dell'organo amministrativo, nei
successivi trenta giorni.

Art. 28
L'organo di controllo ha i doveri e i poteri di cui agli
artt. 2403 e 2403-bis c.c. ed esercita la revisione legale
dei conti sulla società.
Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 2406, 2407 e
2408, primo comma c.c.
Delle attività svolte e delle determinazioni assunte dal sin-
daco deve redigersi verbale, che deve essere trascritto nel
libro delle decisioni dell'organo di controllo e da questi
sottoscritto.
In caso di nomina del collegio sindacale, delle riunioni del
collegio deve redigersi verbale, che deve essere trascritto
nel libro delle decisioni dell'organo di controllo e sotto-
scritto dagli intervenuti; le deliberazioni del collegio sin-
dacale devono essere prese a maggioranza assoluta dei presen-
ti. Il sindaco dissenziente ha diritto di far iscrivere a ver-
bale i motivi del proprio dissenso.
Il collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta gior-
ni. La riunione potrà tenersi anche per audioconferenza o vi-
deoconferenza; in tal caso si applicano le disposizioni previ-
ste al precedente art. 21 per le adunanze del consiglio di am-



ministrazione.
Il sindaco (se unico) o i membri del collegio sindacale devo-
no assistere alle adunanze delle assemblee dei soci, nonché
alle adunanze del consiglio di amministrazione e del comitato
esecutivo.

Art. 29
Qualora, in alternativa alla nomina dell'organo di controllo
e fuori dei casi di obbligatorietà dello stesso, la società
nomini per la revisione legale dei conti un revisore, questi
deve essere iscritto nell'apposito registro.
Si applicano al revisore tutte le norme previste per lo stes-
so in materia di società per azioni.
Il compenso del revisore è determinato dai soci all'atto del-
la nomina per l'intero periodo di durata del suo ufficio.
Qualora i soci nel procedere alla nomina non abbiano deciso
diversamente, l'incarico ha la durata di tre esercizi, con
scadenza alla data di decisione dei soci di approvazione del
bilancio relativo al terzo esercizio dell'incarico.
L'incarico può essere revocato con decisione dei soci.
Il revisore esercita la revisione legale dei conti sulla so-
cietà.
Il revisore è tenuto a redigere la relazione prevista dal-
l'art. 2429, comma secondo c.c.

DECISIONI DEI SOCI – DIRITTO DI VOTO
Art. 30

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza
dalla legge e dal presente statuto, nonché sugli argomenti
che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano
almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro
approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a. l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b. la nomina degli amministratori e la struttura dell'organo
amministrativo, avuto in considerazione quanto disposto dal-
l'art. 18-bis del presente statuto;
c. la nomina del sindaco (o dei membri del collegio sindaca-
le) o del revisore;
d. le modificazioni dello statuto;
e. la decisione di compiere operazioni che comportano una so-
stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante
modificazione dei diritti dei soci, nonché l'assunzione di
partecipazioni da cui derivi responsabilità illimitata per le
obbligazioni della società partecipata;
f. le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento della
società o alla proroga del suo termine di durata, nonché quel-
le di eventuale revoca di già assunte decisioni in materia;
g. la nomina e revoca dei liquidatori, nonché la determinazio-
ne dei criteri di svolgimento della liquidazione, avuto in
considerazione quanto disposto dall'art. 18-bis del presente
statuto;



h. le decisioni che modificano le deliberazioni assunte ai
sensi dell'art. 2487, primo comma c.c.;
i. l'emissione di titoli di debito;
j. il trasferimento dell'indirizzo della sede della società,
purché all'interno dello stesso comune;
k. l'autorizzazione per l'acquisto da parte della società di
beni o di crediti dei soci fondatori, dei soci e degli ammini-
stratori, per un corrispettivo pari o superiore al decimo del
capitale sociale, nei due anni dall'iscrizione della società
nel registro delle imprese.

Art. 31
Compete ai soci il diritto di voto in misura proporzionale al-
la loro partecipazione.
Nell'ipotesi di intestazione fiduciaria della partecipazione
sociale (ancorché rappresentativa dell'intero capitale socia-
le) in capo a società fiduciaria operante ai sensi della leg-
ge 23 novembre 1939 n. 1666 e successive modificazioni e inte-
grazioni, l'esercizio del diritto di voto ad opera della so-
cietà fiduciaria potrà avvenire in maniera divergente, even-
tualmente anche a mezzo di più delegati, purché la società fi-
duciaria medesima dichiari di operare per conto di più fidu-
cianti e di avere ricevuto istruzioni divergenti.
Il socio moroso (o il socio la cui polizza assicurativa o la
cui garanzia bancaria siano scadute o divenute inefficaci,
ove prestate ai sensi dell'art. 2466, comma quinto c.c.) non
può partecipare alle decisioni dei soci.

Art. 32
Salvo quanto previsto al primo comma del successivo art. 33,
le decisioni dei soci possono essere adottate mediante consul-
tazione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso per
iscritto.
L'individuazione dei soci legittimati a partecipare alle deci-
sioni in forma non assembleare è effettuata con riferimento
alle risultanze del competente registro delle imprese alla da-
ta dell'inizio della procedura; qualora nel frattempo inter-
vengano mutamenti nella compagine sociale, il nuovo socio po-
trà sottoscrivere la decisione in luogo del socio cedente pro-
ducendo all'organo amministrativo idonea documentazione com-
provante il deposito presso il registro delle imprese della
documentazione attestante l'avvenuto trasferimento della par-
tecipazione per atto tra vivi o a causa di morte con l'osser-
vanza di quanto disposto dagli artt. 10, 11 e 12 del presente
statuto.
La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del
consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari
vincoli, purché sia assicurato a ciascun socio il diritto di
partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aven-
ti diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di
un unico documento, oppure di più documenti che contengano il



medesimo testo di decisione, da parte di tanti soci che rap-
presentino almeno la metà del capitale sociale.
Nell'ipotesi di intestazione fiduciaria della partecipazione
sociale (ancorché rappresentativa dell'intero capitale socia-
le) in capo a società fiduciaria operante ai sensi della leg-
ge 23 novembre 1939 n. 1666 e successive modificazioni e inte-
grazioni, l'espressione della propria decisione ad opera del-
la società fiduciaria potrà avvenire in maniera divergente, e-
ventualmente anche a mezzo di più delegati, purché la società
fiduciaria medesima dichiari di operare per conto di più fidu-
cianti e di avere ricevuto istruzioni divergenti.
Il procedimento deve concludersi entro trenta giorni dal suo
inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisio-
ne.
Tutti i documenti trasmessi alla sede della società relativi
alla formazione della volontà dei soci devono essere conserva-
ti dalla società, unitamente al libro delle decisioni dei so-
ci.
Le decisioni assumono la data dell'ultima dichiarazione perve-
nuta nel termine prescelto.
Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo
devono essere trascritte senza indugio nel libro delle deci-
sioni dei soci.

ASSEMBLEA
Art. 33

Le decisioni dei soci devono essere adottate mediante delibe-
razione assembleare quando ne sia fatta richiesta scritta da
uno o più amministratori, ovvero da tanti soci che rappresen-
tino almeno un terzo del capitale sociale; devono, inoltre,
in ogni caso essere adottate mediante deliberazione assemblea-
re, oltre che in tutte le altre ipotesi previste dalla legge
o dal presente statuto, le decisioni che abbiano ad oggetto:
a. le materie indicate nel precedente art. 30, lettere d),
e), f), g) e h);
b. la riduzione del capitale sociale per perdite.
L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo,
anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia o nel terri-
torio di un altro stato membro dell'Unione Europea.
In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di lo-
ro inattività, l'assemblea può essere convocata dall'organo
di controllo, se nominato.
L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convo-
cata almeno una volta all'anno entro centoventi giorni dalla
chiusura dell'esercizio sociale.
Quando particolari esigenze lo richiedano e comunque con i li-
miti e le condizioni previsti dalla legge, l'assemblea per
l'approvazione del bilancio potrà essere convocata entro il
maggior termine previsto dalla legge medesima.
L'assemblea è convocata con avviso spedito otto giorni o, se
spedito successivamente, ricevuto almeno cinque giorni prima



di quello fissato per l'adunanza, con lettera raccomandata
con avviso di ricevimento, fax o messaggio di posta elettroni-
ca certificata, fatto pervenire agli aventi diritto al domici-
lio determinato ai sensi del superiore art. 9.
Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno,
il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da
trattare.
Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea si repu-
ta regolarmente costituita quando in essa è rappresentato
l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori e il sin-
daco (o i membri del collegio sindacale), se nominato, siano
presenti o informati e nessuno si opponga alla trattazione
dell'argomento. Se gli amministratori o il sindaco (o i mem-
bri del collegio sindacale), se nominato, non partecipano per-
sonalmente all'assemblea, dovranno rilasciare apposita dichia-
razione scritta, da conservarsi agli atti della società, nel-
la quale dichiarino di essere informati su tutti gli argomen-
ti posti all'ordine del giorno e di non opporsi alla loro
trattazione.

Art. 34
L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico, dal presi-
dente del consiglio di amministrazione (nel caso di nomina
del consiglio di amministrazione) o dall'amministratore più
anziano di età (nel caso di nomina di più amministratori con
poteri disgiunti o congiunti); in caso di assenza o di impedi-
mento di questi, l'assemblea è presieduta dalla persona desi-
gnata dagli intervenuti.
L'assemblea può nominare un segretario, anche non socio.
Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare co-
stituzione della stessa, accertare l'identità e la legittima-
zione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento del-
l'assemblea, accertare e proclamare i risultati delle votazio-
ni.
L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, audio
e/o video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, delle
quali deve essere dato atto nei relativi verbali:
a. sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risulta-
ti della votazione;
b. sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
c. sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere docu-
menti.
In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene
la riunione dovrà essere predisposto il foglio delle presenze.

Art. 35
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può



farsi rappresentare anche da un soggetto non socio per delega
scritta, che deve essere conservata dalla società. Nella dele-
ga deve essere specificato il nome del rappresentante con
l'indicazione di eventuali facoltà e limiti di subdelega.

Art. 36
Le deliberazioni dell'assemblea dovranno constare da verbale
firmato dal presidente e dal segretario, se nominato, a meno
che lo stesso debba essere redatto da notaio ai sensi di leg-
ge; il verbale dell'assemblea deve essere redatto dal notaio
nei casi di cui all'art. 30, lett. d), f), g) e h) del presen-
te statuto.
Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in
allegato, l'identità dei partecipanti e il capitale rappresen-
tato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il ri-
sultato delle votazioni e deve consentire, anche per allega-
to, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissen-
zienti.
Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti
dal presidente a norma del precedente art. 34, terzo e quarto
comma. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei
soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.
Il verbale dell'assemblea, anche se redatto per atto pubbli-
co, deve essere trascritto, senza indugio, nel libro delle de-
cisioni dei soci.

Art. 37
L'assemblea, qualunque sia l'argomento all'ordine del giorno,
è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che
rappresentino almeno la metà del capitale sociale e delibera
con il voto favorevole di una maggioranza che rappresenti al-
meno la metà del capitale sociale.
Nel caso di decisione dei soci assunta con consultazione
scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto, le
decisioni sono prese con il voto favorevole di una maggioran-
za che rappresenti almeno la metà del capitale sociale.
Per introdurre i diritti attribuiti ai singoli soci ai sensi
del terzo comma dell'art. 2468 c.c. è necessario il consenso
di tutti i soci.
Per modificare o sopprimere i diritti attribuiti ai singoli
soci ai sensi del terzo comma dell'art. 2468 c.c. si applica
quanto previsto dal sesto comma dell'art. 5 del presente sta-
tuto; al socio che non abbia consentito alla modifica o sop-
pressione spetta il diritto di recesso ai sensi dell'art.
2473 c.c.
La modifica o soppressione di disposizioni del presente statu-
to inerenti società fiduciarie operanti ai sensi della legge
23 novembre 1939 n. 1666 e successive modificazioni e integra-
zioni potrà avvenire unicamente con deliberazione dell'assem-
blea assunta con il voto favorevole di una maggioranza che
rappresenti almeno la metà del capitale sociale (salvo che
per legge sia richiesto un diverso quorum deliberativo) e con



il voto favorevole di tutte le società fiduciarie titolari di
diritto di voto; nel caso di decisione dei soci assunta con
consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per
iscritto, le decisioni sono prese con il voto favorevole di
una maggioranza che rappresenti almeno la metà del capitale
sociale (salvo che per legge sia richiesto un diverso quorum
deliberativo) e con il voto favorevole di tutte le società fi-
duciarie titolari di diritto di voto.
Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del
presente statuto che, per particolari decisioni, richiedono
diverse specifiche maggioranze.
Nei casi in cui per legge o in virtù del presente statuto il
diritto di voto della partecipazione è sospeso si applica
l'art. 2368, comma terzo c.c.

BILANCIO - UTILI
Art. 38

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
Fatto salvo quanto disposto dall'art. 2463, quinto comma
c.c., gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno
il 5% (cinque per cento) da destinare alla riserva legale fi-
no a che questa abbia raggiunto il quinto del capitale, ver-
ranno ripartiti tra i soci aventi diritto, in proporzione al-
le quote di partecipazione al capitale sociale rispettivamen-
te possedute, con facoltà per l'assemblea di destinare gli u-
tili conseguiti, in tutto o in parte, al capitale, oppure di
disporre speciali prelevamenti a favore di riserve straordina-
rie o per altra destinazione, oppure di rinviarli ai successi-
vi esercizi.

SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE
Art. 39

La società si scioglie per le cause previste dalla legge e
pertanto:
a. per il decorso del termine;
b. per il conseguimento dell'oggetto sociale o la sopravvenu-
ta impossibilità a conseguirlo, salvo che l'assemblea, all'uo-
po convocata entro trenta giorni, deliberi le opportune modi-
fiche statutarie;
c. per l'impossibilità di funzionamento o per la continuata i-
nattività dell'assemblea;
d. per la riduzione del capitale al di sotto del minimo lega-
le, salvo quanto è disposto dall'art. 2482-ter c.c.;
e. nell'ipotesi prevista dall'art. 2473 c.c.;
f. per deliberazione dell'assemblea;
g. per le altre cause previste dall'ordinamento.
In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo
deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla
legge nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi, ovve-
ro nel minor termine eventualmente previsto dalla legge.
L'assemblea, se del caso convocata dall'organo amministrati-
vo, nominerà uno o più liquidatori determinando:



a. il numero dei liquidatori;
b. in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funziona-
mento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento
del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;
c. a chi spetta la rappresentanza della società;
d. i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
e. i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla
cessione dell'azienda sociale, di rami di essa, ovvero anche
di singoli beni o diritti o blocchi di essi;
f. gli atti necessari per la conservazione del valore dell'im-
presa, ivi compreso il suo esercizio provvisorio, anche di
singoli rami, in funzione del miglior realizzo;
g. gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidatorio.
Le disposizioni sulle decisioni dei soci e quelle sugli orga-
ni amministrativi e di controllo si applicano anche durante
la liquidazione, in quanto compatibili.

CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Art. 40

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero
tra i soci e la società che abbia ad oggetto diritti disponi-
bili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nel-
le quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del pub-
blico ministero, dovrà essere sottoposta, su richiesta di una
delle parti, a tentativo di conciliazione ad opera di un con-
ciliatore, che sarà nominato e opererà secondo le procedure
definite nel regolamento di conciliazione della camera di com-
mercio della provincia ove è ubicata la sede sociale.
Nell'ipotesi in cui alcuna delle parti assuma l'iniziativa
per l'espletamento del tentativo di conciliazione, come pure
nel caso in cui non vi fosse accordo tra le parti in esito al
tentativo di conciliazione, la controversia sarà automatica-
mente deferita alla decisione arbitrale, in conformità al re-
golamento arbitrale della camera di commercio della provincia
ove è ubicata la sede sociale.
Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le contro-
versie relative alla validità delle deliberazioni assembleari
e quelle promosse dagli amministratori, dai liquidatori e dal-
l'organo di controllo, così come quelle promosse nei loro con-
fronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi
al rapporto sociale.
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D.
Lgs. 17 gennaio 2003 n. 5.
La soppressione della presente clausola compromissoria deve
essere approvata con deliberazione dei soci con la maggioran-
za di almeno i due terzi del capitale sociale. I soci assenti
o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, e-
sercitare il diritto di recesso ai sensi dell'art. 13.
Le modifiche del contenuto della presente clausola compromis-
soria devono essere approvate con deliberazione dei soci con
le forme e i quorum previsti per l'assunzione di deliberazio-



ni modificative del presente statuto.
DISPOSIZIONE GENERALE

Art. 41
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa rife-
rimento alle norme previste dal codice civile per le società
a responsabilità limitata.
F.to Guido Foresti
F.to Notaio Francesco Trapani              (I.S.)
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